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Gruppi Anziani Q8 e Q10, una risorsa
per la comunità

G
ruppo Anziani Q8 Campalto e

Gruppo Anziani Q10 Favaro dove

la •Q", seguita dal numero, ricor-

da la vecchia numerazione dei quartieri

del comune di Venezia e testimonia come

i due gruppi, che raccolgono oltre mille

anziani residenti nella Municipalità di

Favaro Veneto, abbiano alle spalle una

storia ultradecennale, fatta di iniziative

culturali, feste, momenti di aggregazione,

ma anche di molti esempi di amicizia e

solidarietà.

Oggi i due Gruppi sono un punto di riferi-

mento non solo per chi ha raggiunto la

terza età, ma per tutta la cittadinanza,

grazie anche alle numerose occasioni

d•incontro promosse in collaborazione

con le scuole del territorio, che creano un

vero e proprio •ponteŽ fra generazioni.

«Il Gruppo Anziani Q10, vanta oltre 25

anni di attività, essendosi costituito uffi-

cialmente tra nel 1981 … sottolinea il pre-

sidente Sergio Ruzza … A cavallo degli anni

•80 a Roma i ministeri, in tutt•altre faccende

affaccendati, non prendevano in considera-

zione il problema della terza età e gli anzia-

ni, specialmente quelli in età avanzata, si

trovavano soli, abbandonati, senza interes-

si e occasioni di socializzare, fu allora che

nel nostro quartiere alcuni volontari, pen-

sionati tra i 60 e 65 anni, con l•aiuto delle

autorità locali, decisero di creare degli spazi

dove incontrarsi e vivere insieme momenti

sociali, culturali e ricreativi. Oggi contiamo

738 soci e possiamo dire di essere una

risorsa per l•intera comunità di Favaro

Veneto. Organizziamo molte iniziative dedi-

cate ai soci e questo non è merito solo del

presidente, ma soprattutto dei numerosi

soci che mi affiancano, inoltre partecipiamo

a molte altre iniziative promosse dalla

Municipalità, dal Comune o da altre

Associazioni».  L•anno sociale del Gruppo

Anziani Q10 è fitto di appuntamenti che

spaziano dalle gite culturali in diverse loca-

lità italiane e straniere, alle visite a musei e

mostre, dall•organizzazione di sog-

giorni climatici alle feste: della

donna, del •boccoloŽ, della mamma

e del papà, dei nonni e delle nonne,

tante occasioni per passare insieme

dei pomeriggi allietati dalle danze. Il

programma sociale comprende

anche tornei del gioco di carte, spet-

tacoli teatrali, •tombolateŽ.

Una simpatica tradizione del gruppo

anziani, realizzata in collaborazione

con i servizi sociali della Muni-

cipalità, è la festa di compleanno

collettiva, con la quale ogni mese si

festeggiamo tutti i soci che compio-

no gli anni e per quelli che raggiun-

gono le 90 primavere arriva anche il

riconoscimento di socio onorario.

Sono molto seguite anche le confe-

renze su argomenti medici e sociali,

che da qualche tempo sono organiz-

zate in collaborazione con la

Municipalità. Ogni anno il gruppo vive un

momento importante in occasione del pran-

zo sociale, momento d•incontro alla quale

partecipa un grande numero di soci, che

quest•anno ha raggiunto •quotaŽ 356 per-

sone, distribuite su 7 autobus. 

•L•orgoglioŽ del Gruppo Q10 è invece il coro

•Voci d•argentoŽ, formato da 34 elementi,

che si incontrano ogni settimana per le

prove e partecipano ad un intenso pro-

gramma di concerti in occasione di feste e

manifestazioni di varia natura.

Particolarmente apprezzate sono le esibi-

zioni nelle case di ricovero, che portano un

momento di gioia agli anziani ricoverati. «Il

Gruppo Q8, che oggi conta 357 soci, è nato

negli anni •80 … spiega il presidente

Giovanni Cipolato … Il Gruppo Anziani

Fratelli Cervi è come una famiglia, un luogo

d•incontro per tutte le persone anziane ed

in particolare quelle sole, che vogliamo far

uscire dalle loro abitazioni e partecipare

alle attività del nostro Gruppo. Abbiamo ini-

ziato creandoci, nel senso letterale del ter-

mine, il nostro spazio all•interno della ex

scuola fratelli Cervi, perché grazie alle

nostre esperienze e capacità abbiamo

sistemato l•impianto elettrico e le porte,

ridipinto le pareti, eseguito piccoli restauri.

Adesso disponiamo di una sala polivalente,

della stanza adibita al bar e quella dedicata

ai vari giochi di gruppo e non manca una

piccola cucina, indispensabile per le occa-

sioni conviviali ed i •cicchettiŽ che spesso

accompagnano i nostri incontri. Purtroppo

con il passare degli anni le nuove adesioni

sono andate diminuendo e adesso c•è

molto lavoro da fare per organizzare le ini-

ziative, ma le forze disponibili stanno dimi-

nuendo. La nostra speranza … è l•appello del

presidente del Gruppo Q8 … è che altri

anziani aderiscano all•associazione».

Ogni anno, all•inizio dell•autunno, il gruppo

anziani di Campalto organizza la •settimana

dell•anzianoŽ, giunta quest•anno alla 16^

edizione. Un appuntamento molto atteso

da tutto il quartiere, perché occasione di

riflessione su diversi argomenti, non soltan-

to riguardanti gli anziani; nell•edizione

2007 si è parlato, ad esempio, anche di col-

tivazione biodinamica. Si diceva della colla-

borazione con le scuole. Sia il Gruppo Q8

che il Q10 partecipano al •Progetto

MemoriaŽ promosso dalla Municipalità,

nell•ambito del quale gli anziani incontrano

periodicamente gli alunni, ai quali racconta-

no le loro esperienze, insegnano i giochi di

una volta e spiegano le loro esperienze

lavorative, spesso parlando di mestieri ora-

mai scomparsi, che i ragazzi possono cono-

scere solo grazie a questi incontri.

Nel rapporto tra giovani ed anziani non

mancano i momenti di festa. Le castagnate

sono oramai una tradizione d•autunno in

molte scuole, al pari della festa di metà

quaresima a Dese e delle festicciole per lo

scambio degli auguri natalizi, accompagna-

ti da panettone, dolciumi, the o cioccolata

calda offerta dai •nonniŽ. Un appuntamen-

to di inizio estate è invece la festa di chiu-

sura dell•anno scolastico al parco Chiarin,

che quest•anno ha visto la partecipazione

di circa 400 bambini e ragazzi di Campalto.

Senza dimenticare aspetti molto più con-

creti, come la •preziosaŽ carta per fotoco-

piatrice che ogni anno il Gruppo Anziani

Q10 regala alle scuole di Favaro Veneto. I

Gruppi Anziani Q8 e Q10 operano in stretta

collaborazione con la Municipalità, con la

quale hanno stipulato convenzioni per la

concessione degli spazi nei quali svolgere

l•attività e l•erogazione di contributi pubbli-

ci. Sulla base della convenzione il Gruppo

Q10 svolge anche alcuni servizi, quali l•a-

pertura e chiusura di alcune sedi municipa-

li in occasione di eventi o mostre, l•assi-

stenza ai matrimoni civili celebrati nel

municipio di Favaro e l•affissione capillare

dei manifesti che pubblicizzano le iniziative

della Municipalità.

Le due Associazioni di anziani partecipano

attivamente anche alle iniziative che ogni

estate Comune e Municipalità organizzano

per offrire assistenza contro i rischi derivan-

ti dalle •ondate di caloreŽ. La sede del

Gruppo Anziani Q10 Favaro Veneto è nei

locali della ex scuola De Nicola, in via Gobbi

19/A, aperta dal lunedì al sabato, dalle 9,30

alle 11,30 e alcuni pomeriggi per attività

tematiche: la tombola per le donne al mar-

tedì, l•assemblea dei soci al mercoledì, il

torneo di carte a coppie miste al giovedì, le

prove del coro al venerdì. Per essere •più

vicinaŽ ai soci e sopperire alle difficoltà di

spostamento dei più anziani, l•Associazione

organizza settimanalmente anche due

•recapitiŽ presso la scuola •CollodiŽ di

Tessera e l•ex scuola •MaroneŽ di Ca•

Solaro.

La sede del Gruppo Anziani Q8 di Campalto,

presso la ex scuola •Fratelli CerviŽ, è aperta

dal lunedì al sabato dalle 15 alle 19,30, ed

inoltre una domenica ogni due settimane,

per un •Pomeriggio assieme con musica e

danzaŽ.

Un incontro durante la •Settimana dell•anziano
2007Ž organizzata dal Gruppo Anziani Q 8

Soci del Gruppo Anziani Q10 durante la gita
culturale ai giardini Schonbrunn di Vienna

Pranzo sociale 2005 del Gruppo Anziani Q10 a
Cadoneghe (Pd)

Nate negli anni •80, le due Associazioni sono importanti punti di riferimento
e aggregazione per la terza età.

Il coro •Voci d•argentoŽ durante un concerto in piazza
Pastrello
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Il sangue è vita

L
a Municipalità di
Favaro Veneto è
assieme all•AVIS

per diffondere, anche
attraverso queste pagi-
ne, la cultura della dona-
zione del sangue. 
Si tratta di un gesto sem-
plice, che però serba in
sé un valore assoluta-
mente straordinario, quello della
solidarietà responsabile nei con-
fronti dell•altro, chiunque esso
sia. Il sangue umano è una
sostanza non rigenerabile con
procedimenti tecnici o tecnologi-
ci, e convoca ogni individuo alla
responsabilità ultima di fronte
all•altra persona, esige la più inti-
ma condivisione della nostra
umanità.  In questo senso, l•opera
della delegazione AVIS di Mestre,
al pari delle moltissime delega-
zioni AVIS del nostro Paese, rap-

presenta una testimonianza
essenziale e importante per tutta
la nostra comunità civica, da
sostenere e favorire promovendo
oltre che in noi anche in chi ci è
vicino, l•attenzione alla donazio-
ne responsabile e consapevole
del sangue. In società come le
nostre, le amiche e gli amici
dell•AVIS ci rammentano il signifi-
cato ultimo e materiale di parole
come dono e gratuità, cui talora
siamo soliti dare un•importanza
solo formale.

Associazione Volontari Italiani del Sangue
Comunale Mestre-Marghera

ONLUS … sezione •G. ZorzettoŽ

LÕAVIS • a FAVARO
vieni a fare la tua visita di idoneità

o la tua donazione!!
in via Triestina … Scuola Fucini

presso il Distretto n. 4 … ULSS 12

DOMENICA 16 DICEMBRE 2007

Presentati (a digiuno) dalle 8:00 alle 10:30

Aiutaci ad allargare la nostra famiglia:
se puoi vieni con un amico !

Per informazioni tel. 041. 981372
dalle ore 8:00 alle ore 11:30

Sede AVIS Comunale Mestre-Marghera
in via Einaudi, 74 - Mestre

Favaro a Teatro

L
e Municipalità del Comune di Venezia e l•Am-

ministrazione comunale, hanno rinnovato l•accordo che

offre ai cittadini residenti la possibilità di acquistare, a

prezzo agevolato, i biglietti per assistere agli spettacoli pro-

posti dal Teatro La Fenice e dal Teatro Goldoni.

Il cartellone comprende concerti, opere liriche e uno spettaco-

lo di balletto al Teatro La Fenice o al teatro Malibran e nume-

rosi spettacoli di prosa al Teatro Goldoni.

Per informazioni ed il ritiro dei tagliandi di prenotazione, che

danno diritto all•acquisto dei biglietti a prezzo agevolato, i

cittadini possono rivolgersi alla Biblioteca della

Municipalità di Favaro Veneto (orario: dal lunedì al venerdì

9.00 - 18.45 e sabato 9.00 - 12.45), tel. 041-630993.

€ 5 - 8 dicembre 2007:•La fine è il mio inizioŽ

€ 19 - 22 dicembre 2007: •Il teatro comicoŽ

€ 9 - 12 gennaio 2008:•Quando al paese mezogiorno sonaŽ

€ 23 - 26 gennaio 2008:•Delitto perfettoŽ

€ 13 - 16 febbraio 2008:•Le voci di dentroŽ

€ 20 - 23 febbraio 2008: •OtelloŽ

€ 12 - 15 marzo 2008:•L•uomo, la bestia e la virtùŽ

€ 9 - 12 aprile 2008:•Memorie dal sottosuoloŽ

€ 23 - 26 aprile 2008:•Anna KareninaŽ

€ 7 - 10 maggio 2008:•Sior Todero brontolonŽ

Spettacoli del giovedì - ore 16.00 

Spettacoli del mercoledì, venerdì e sabato - ore 20.30

CONCERTI SINFONICI
€ domenica 16 marzo 2008, ore 17.00: direttore Yuri Temirkanov; 

€ sabato 29 marzo 2008, ore 20.00: direttore Andrey Boreyko; 

€ domenica 6 aprile 2008, ore 17.00: direttore Eliahu Inbal;

€ sabato 5 luglio 2008, ore 20.00: direttore James Conlon;

€ sabato 12 luglio 2008, ore 20.00: direttore Eliahu Inbal

CONCERTI DA CAMERA
€ lunedì 10 dicembre, ore 20.00: il Quartetto Borodin e Mario   

Brunello al violoncello;

€ lunedì 7 gennaio 2008, ore 20.00:Angela Hewitt

al pianoforte;

€ lunedì 28 gennaio 2008, ore 20.00:concerto di Lieder del bari-

tono Matthias Goerne con il pianista Eric Schneider;

€ lunedì 3 marzo 2008, ore 20.00: Andrea Lucchesini (pianofor-

te), Mario Brunello (violoncello), Marco Rizzi (violino), Alessio

Allegrini (corno) e Jörg Widmann (clarinetto);

€ lunedì 21 aprile 2008, ore 20.00: il pianista Paul Lewis;

€ lunedì 12 marzo 2008, ore 20.00:Sara Mingardo (mezzosopra-

no), Maurizio Valmarana (violino) e Ilario Gastaldello (viola) con

la Camerata Marciana;

€ lunedì 26 maggio 2008, ore 20.00: il Trio Mondrian

OPERE LIRICHE 
€ mercoledì 30 gennaio 2008, ore 19.00:

•La rondineŽ di Puccini; 

€ venerdì 18 aprile 2008, ore 15.30 (prova aperta):

•Il barbiere di SivigliaŽ di Rossini; 

€ giovedì 24 luglio 2008, ore 19.00:•La leggenda del serpente

biancoŽ, opera cinese di Zhu Shaoyu, prima rappresentazione

assoluta in coproduzione con il Gran Teatro Nazionale di Pechino; 

€ mercoledì 10 settembre 2008, ore 15.30 (prova aperta):

•Boris GodunovŽ di Musorgskij; 

€ giovedì 16 ottobre 2008, ore 19.00 al Teatro Malibran:

•La RosindaŽ di Cavalli, prima rappresentazione in lingua origi-

nale in tempi moderni; 

€ giovedì 11 dicembre 2008, ore 15.30 (prova aperta):

il dittico •Von heute auf morgenŽ di Schoenberg e •PagliacciŽ di

Leoncavallo. 

SPETTACOLO DI BALLETTO
€ venerdì 1 febbraio 2008, ore 20.00 al Teatro Malibran:

Juncá della Compañia Mercedes Ruiz, Premio della critica al

Festival Flamenco di Jerez 2007.

TEATRO LA FENICE - Stagione 2007/2008 

TEATRO GOLDONI - Stagione di prosa 2007 / 2008



D
erivato da campus altus, il nome

Campalto rende immediatamente

evidenti le ragioni che fecero di que-

sti territori tra i primi a essere abitati dal-

l•uomo, fin dalla preistoria. Infatti essi si

sopraelevavano rispetto alle terre circo-

stanti che di conseguenza erano occupate

da paludi e acquitrini.

Proprio per la sua maggiore elevazione

questa zona … posta ai limiti tra la centuria-

zione patavina e quella altinate … vedeva il

transito della via Annia, che da Ravenna

conduceva ad Altino. Ai margini di tale

importante asse di comunicazione sorse il

primitivo nucleo abitato di Campalto, attor-

no al tempio di San Martino, più volte riedi-

ficato, il cui titolo canonico di San Martino

in strata fu fino al •900 alternativo allo stesso toponimo di

•CampaltoŽ. A poche centinaia di metri dal luogo della pieve è il

crocevia (contraddistinto fino alla metà del •900 da un•edicola

contenente una statua della Vergine Maria) tra le vie che con-

ducevano a nord, verso Favaro, e a sud al passo. Qui aveva

luogo un intenso scambio di traffici commerciali con Venezia,

tanto che nel 1893 venne istituita

una linea di navigazione con una

pirobarca, cioè un battello a vapo-

re. Campalto fu essenzialmente

borgo di agricoltori, cacciatori e

pescatori fino a tutto l•ottocento,

complice la vicinanza con la gronda

e la laguna veneta. In seguito alle

grandi operazioni di bonifica dei

primi del •900 molti terreni vennero

guadagnati allo sfruttamento agri-

colo, che vide anche aumentare gli

addetti al settore.  Nel tempo,

soprattutto dagli inizi del •900 la

popolazione conobbe un lento ma

costante incremento e, di conse-

guenza, il borgo urbano si ampliò,

complice anche l•apertura delle

nuove scuole pubbliche lungo via

Orlanda, dal lato opposto del

nucleo originario di San Martino. In

questa nuova sede trovò ospitalità

anche il nuovo tempio, la cui edifi-

cazione iniziò nel 1966, intitolato

nel 1972 a San Benedetto. Nella

seconda metà del •900 l•incremen-

to demografico si fece cospicuo,

complice l•arrivo dalle campagne e dalla città storica (che ini-

ziava il suo cronico spopolamento) di numerosi nuclei i cui capi-

famiglia erano impiegati nel polo industriale di Porto Marghera.

Si rese così necessaria la realizzazione di un nuovo quartiere

urbano, il •CEPŽ, oggi denominato Villaggio Laguna, esatta-

mente sul margine dell•argine a terra del canale Osellino, dirim-

petto alla zona di gronda.

Chi giunga a Campalto non può

esimersi dal visitare una delle

poche zone della gronda lagu-

nare mantenutesi pressoché

intatte e preservate da antropiz-

zazioni altrimenti molto pesan-

ti. Arrivati al •passoŽ, ove si può

lasciare l•automezzo, ci si

incammina lungo l•argine a

mare del canale Osellino, che

rappresenta un residuo dell•an-

tico Argine di San Marco, opera

di presidio idraulico progettata

dai magistrati alle acque della

Serenissima (ne è testimonian-

za il cippo di con terminazione

che si incontra alla base del

ponte del passo, sulla sinistra).

Il visitatore si troverà subito in

un ambiente unico, fissato sul

fondo dal dispiegarsi della linea

urbana della città storica, e

potrà ammirare l•alternanza di

velme, ghebi e zone umide

emerse, ove prospera la vegeta-

zione tipica delle zone lagunari. 
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La nostra Storia
5. Campalto

Campalto, via Orlanda (allora via Triestina) all•angolo con via Gobbi, sullo sfondo la chiesa
di San Martino (1944)

La chiesa di san Martino in Strata

Campalto, arrivo a Venezia delle lattivendole •latarioleŽ di
Campalto (dal libro: Barche e barcaioli tra terra ed acquaŽ)
(Foto del 1928, proprietà fam. Danesin di Favaro)

P
asso di Campaltofu denominato, nell•ottocento, la
località che si trovava nei pressi dell•argine sinistro del
canale Osellino, al termine di una strada anticamente

nota come •strada vicinale MorosiniŽ, oggi invece intitolata
come •via del gheboŽ. Come è facile intuire, l•intera area
apparteneva alla famiglia veneziana dei Morosini, come pure
il porticciolo che si trovava sull•altro argine dell•Osellino
(parte dell•antico Argine di San Marcoche stabiliva la linea di
con terminazione lagunare voluta dai magistrati alle acque
della Serenissima) che era infatti detto Ghebo Morosini.
Il porticciolo del gheborappresentò fino agli inizi del •900 uno
dei più vivaci luoghi di interscambio di merci tra la città lagu-
nare e il suo entroterra: a questo molo giungevano infatti ogni

mattina le latariole e i villici che si recavano a Venezia per ven-
dere i prodotti della campagna. Un natante, il passo appunto,
provvedeva a trasportare uomini e merci dall•argine verso terra
a quello di gronda, ove era collocato il molo su cui attraccavano
le imbarcazioni provenienti da Venezia. Testimonianza dell•in-
tenso scambio di merci è l•edificio che si trova sulla testata del
molo, oggi convertito ad abitazione, ma sorto con le funzioni di
ufficio di dogana e del dazio. Il passo venne impiegato fino al
1870 quando, per facilitare il transito verso il molo, venne edifi-
cato un ponte poco a nord della località originale, in corrispon-
denza del cippo della conterminazione che ancora oggi è possi-

bile osservare. La zona antistante il porticciolo da tempi remoti
ospitava l•osteria del passo, cui volentieri convenivano gli stes-
si veneziani per le feste da ballo che si svolgevano in particola-
re durante il carnevale e la bella stagione. Qui sorge oggi la
•trattoria al passoŽ, edificata negli anni •60, tra i locali più rino-
mati della terraferma veneziana. Esaurita la funzione commer-
ciale ed economica, il porticciolo del passo è oggi una delle
poche •porte d•acquaŽ della gronda lagunare, che si presta
anche all•alaggio di imbarcazioni di nautica naturale e rinnova,
oggi con le attività elettive e del tempo libero, la consuetudine
anche della gente di terraferma con la laguna veneta.

€ Sergio Marsale e Mirella Bolzonella
Checchin - «Favaro Veneto, alla ricerca
delle proprie origini». - Favaro Veneto,
2006 (ristampa) - Comune di Venezia,
Municipalità di Favaro Veneto
€ Autori vari «Ci fu un luogo chiamato San
Martino in Strata una certa Chiesa»
Campalto, 2003 - Città di Venezia,
Municipalità di Favaro Veneto (con testi di
Gianfranco Vecchiato, Luca Caburlotto,
Ettore Aulisio)
€ Autori vari «Per terra... Per acqua... •nel-

l•anno dell•acquaŽ»Tessera, 18 maggio
2003 - Associazione Culturale •Terra
AnticaŽ Favaro Veneto - Consorzio di
Bonifica Dese Sile - (con testi di Luigino
Scroccaro, Ettore Aulisio, Giuseppe
Sartori)
€ Provincia di Venezia, assessorato alle
attività produttive - Associazione Culturale
•Terra AnticaŽ Favaro Veneto - «Per terra...
Per acqua... •nell•anno dell•acquaŽ»-
Favaro Veneto, 12 maggio 2002
€ Associazione Culturale •Terra AnticaŽ

Favaro Veneto - «1848-•49, Il Comune di
Favero e l•insurrezione di Venezia»-
Favaro Veneto, 1999
€ Associazione Culturale •Terra AnticaŽ
Favaro Veneto - «1819-•66, Favaro e i
comuni del distretto di Mestre, durante il
Regno Lombardo Veneto» - Favaro
Veneto, 2000
€ Associazione Culturale •Terra AnticaŽ
Favaro Veneto - «Barche e barcaioli tra
terra ed acqua»- Favaro Veneto, 2002

6. Passo di Campalto 

Campalto, il vecchio ponte di via Passo

L•aspetto attuale del •porticcioloŽ di Passo Campalto 
Uno scorcio della barena lungo la gronda lagunare di Passo
Campalto, sullo sfondo il profilo di Venezia.

Per chi volesse approfondire la conoscenza della storia di Favaro Veneto, presso la Biblioteca di Municipalità
sono disponibili le seguenti pubblicazioni:
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